
Coronavirus:  gli
aggiornamenti  dalla  Regione
Piemonte
Sono 7.228 le persone finora risultate positive al Coronavirus
in  Piemonte:  1.156  in  provincia  di  Alessandria,  307  in
provincia  di  Asti,  378  in  provincia  di  Biella,  528  in
provincia  di  Cuneo,  609  in  provincia  di  Novara,  3.435  in
provincia di Torino, 360 in provincia di Vercelli, 288 nel
Verbano-Cusio-Ossola, 65 residenti fuori regione, ma in carico
alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti 102 casi sono
in  fase  di  elaborazione  e  attribuzione  territoriale.  I
ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  440.  I  tamponi
diagnostici  finora  eseguiti  sono  20.197,  di  cui  12.581
risultati negativi.

Test  in  tutte  le  case  di  riposo.  L’Unità  di  Crisi  della
Regione  ha  disposto  di  effettuare  il  test  sierologico  a
tappeto per tutti i dipendenti e gli ospiti delle oltre 700
case  di  riposo  del  Piemonte.  Un’operazione  per  la  quale
l’assessore Luigi Icardi ha ottenuto in videoconferenza la più
ampia condivisione delle rappresentanze dei datori di lavoro e
dei lavoratori. Domani mattina saranno campionate le prime due
per la validazione delle procedure, dopo di che, fatte le
necessarie  valutazioni  di  efficacia,  si  procederà
progressivamente  su  tutte  le  altre.

“I  test  sierologici  –  osserva  Icardi  –  offrono  un  primo
screening rapido in grado di identificare infezioni tardive,
pregressi contatti col virus e avvenuto sviluppo di immunità,
e  possono  essere  utili  per  confermare  la  possibilità  di
consentire  il  ritorno  al  lavoro  del  personale  sanitario
risultato  negativo  al  tampone.  In  più  permettono  di
raccogliere  preziosi  dati  per  le  analisi  epidemiologiche
dell’avvenuto  contatto  col  virus  in  ampie  fasce  di
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popolazione”.

Il  personale  sanitario  finora  aumentato  di  1467  unità.
Dall’apertura dell’Unità di Crisi sono 1.467 le risorse umane
aggiuntive  reclutate  con  diverse  forme  contrattuali  dalle
aziende  sanitarie  regionali  del  Piemonte:  269  medici,  692
infermieri, 461 operatori socio-sanitari e 45 figure diverse.

Le nuove risorse sono così distribuite: 202 Asl TO3, 159 Asl
Città  di  Torino,  113  Ospedale  di  Novara,  333  Città  della
Salute di Torino, 108 Asl VC, 91 Asl CN1, 77 Ospedale San
Luigi di Orbassano, 41 Asl AL, 46 Ospedale Santa Croce e Carle
di Cuneo, 49 Ospedale Mauriziano di Torino, 52 Asl TO4, 44
Ospedale di Alessandria, 51 Asl BI, 46 Asl TO5, 22 Asl AT, 10
Asl CN2, 13 Asl NO e 10 Asl VCO.

“Siamo  soddisfatti  della  risposte,  il  sistema  sta  facendo
ricorso  a  tutte  le  risorse  disponibili  per  combattere  al
meglio  una  battaglia  che  non  conosce  sosta”,  commenta
l’assessore  Luigi  Icardi.


